Liceo Scientifico “G. Castelnuovo”                                 Materia: “Disegno e Storia dell’Arte”
IPOTESI DI CURRICULUM PER IL PRIMO BIENNIO

 (da REGOLAMENTO SUL RIORDINO DEI LICEI D.P.R. 15 MARZO 2010)

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Le indicazioni nazionali contenute nella  “Riforma Gelmini” (Regolamento sul riordino dei Licei, D.P.R. 15/03/2010) prevedono che nel corso del quinquennio (ripartito in primo e secondo biennio, quinto anno) lo studente debba progressivamente raggiungere le seguenti competenze nella disciplina:

· acquisire la padronanza dei metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e l’utilizzo degli strumenti propri del disegno come linguaggio e mezzo di conoscenza che gli permetta di  comprendere e rappresentare lo spazio che lo circonda;

· saper effettuare confronti, ipotizzare relazioni e riflettere sulle forme naturali ed artificiali;

· utilizzare le conoscenze tecnico-grafiche per comprendere anche i manufatti architettonici ed artistici;

· essere in grado di “leggere” le opere architettoniche ed artistiche (iconografia, iconologia, stile) e di collocarle nel contesto storico-culturale di pertinenza per poterle apprezzarle in modo autonomo e critico; saperne distinguere gli elementi compositivi utilizzando una terminologia specifica della disciplina ed un linguaggio appropriato;

· maturare una chiara consapevolezza del grande valore della tradizione artistica italiana e straniera e del ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo di una propria e altrui identità nazionale.

Lo studio dei fenomeni artistici avrà come asse portante la storia dell’architettura. Le arti figurative saranno considerate soprattutto, anche se non in modo esclusivo, in relazione ad essa.

I docenti potranno prevedere nella loro programmazione anche elementi di storia della città, al fine di presentare le singole architetture come parte integrante di un determinato contesto urbano.

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI

- Capacità di analisi e di osservazione;

- Capacità di lavorare in modo organizzato e di rispettare gli impegni scolastici;

- Capacità d'intervenire in modo opportuno, di rispettare le opinioni altrui e instaurare un rapporto

  equilibrato con i compagni e l'insegnante.

OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI (in termini di CONOSCENZE E COMPETENZE)

DISEGNO

- Conoscere le proprietà degli enti geometrici fondamentali.

- Acquisire la conoscenza dei sistemi di rappresentazione grafica relativi alle proiezioni ortogonali di figure piane  e solide ,utilizzando anche la rappresentazione assonometrica.

- Acquisire la capacità di utilizzare correttamente strumenti e tecniche di rappresentazione grafica.

STORIA DELL’ARTE

- Acquisire la capacità di analizzare in modo appropriato gli elementi costitutivi del 

   linguaggio visuale.

- Saper contestualizzare il manufatto artistico nel tempo e nello spazio.

- Saper utilizzare, anche se in modo graduale, il linguaggio specifico della disciplina.

CONTENUTI  (CLASSI PRIME)

DISEGNO

Costruzioni:

· Uso degli strumenti, alfabeto grafico e costruzioni geometriche di base: rette parallele e perpendicolari, angoli e bisettrici.

· Costruzioni geometriche di poligoni regolari, dato il lato o il raggio della circonferenza circoscritta.

Geometria descrittiva: proiezioni ortogonali

· Introduzione alle proiezioni ortogonali: gli enti fondamentali.

· Proiezioni ortogonali e visualizzazione spaziale (utilizzando un’assonometria obliqua) del punto nei quattro diedri.

· Inserimento del terzo piano di proiezione (piano laterale): il triedro.

· Proiezioni ortogonali e assonometriche oblique del piano variamente disposto nel triedro fondamentale.

· Proiezioni ortogonali e assonometriche oblique della retta nei vari casi.

· Proiezioni ortogonali e assonometriche oblique del segmento variamente disposto rispetto ai piani fondamentali di proiezione.

· Condizioni di appartenenza tra punto e retta, tra retta e piano, tra punto e piano.

· Proiezioni ortogonali e assonometriche  oblique di poligoni variamente posizionati  rispetto ai piani fondamentali.

STORIA DELL’ARTE

Preistoria:

· L’architettura megalitica: dolmen, menhir, cromlech.

· Il sistema trilitico.

Arte cretese e micenea

       -     Le città-palazzo cretesi e le città-fortezza micenee.

La Grecia arcaica

· Il tempio:  materiali e tecniche di costruzione;  principali tipologie planimetriche; gli ordini architettonici; 

              l’apparato decorativo.

· La rappresentazione del corpo umano: kouroi e korai.

La Grecia classica

· L’urbanistica greca.

· L’Acropoli di Atene ed in particolare il Partenone con il suo apparato decorativo.
· L’evoluzione nella rappresentazione del corpo umano in scultura:  Mirone, Fidia, Policleto di Argo, Prassitele, Skopas, Lisippo.
L’Ellenismo

· Il nuovo interesse per il realismo nella scultura e la nascita del ritratto personale.

· La Nike di Samotracia, il Laocoonte, il Galata morente.

· L’acropoli di Pergamo e l’altare di Zeus.

· La nascita del teatro in muratura: il teatro di Epidauro.

Arte etrusca

       -      La città dei vivi  e la città dei morti,  il tempio.

Arte romana: dalle origini all’Età repubblicana

· La città e l’organizzazione del territorio.

· Le opere di ingegneria e di pubblica utilità: strade, ponti, acquedotti.

· Le tecniche costruttive: l’arco, la volta, la cupola, i paramenti murari.

· Le principali tipologie architettoniche: terme, anfiteatri, fori, templi.

· L’abitazione romana: la domus, l’insula, la villa.

· Il ritratto.

Arte romana: l’Età imperiale 

· I monumenti celebrativi del potere: i Fori imperiali, l’Ara Pacis, gli archi onorari, la Colonna Traiana, l’Augusto di Prima  Porta, il Colosseo, il Pantheon, la statua equestre di Marco Aurelio, la Colonna Aureliana.

CONTENUTI  (CLASSI SECONDE)

DISEGNO 

· Proiezioni ortogonali ed assonometrie oblique di solidi variamente posizionati rispetto al triedro fondamentale: “Metodo del Piano Ausiliario” e “Metodo delle  proiezioni successive”.

· Intersezioni e compenetrazioni di solidi.

· Sezioni di solidi ottenute con piani variamente inclinati rispetto al triedro fondamentale, con ritrovamento della vera grandezza del poligono di sezione.

· Sezioni coniche: ellisse, iperbole e parabola.

· Rappresentazione assonometrica e particolari architettonici di edifici studiati nell’ambito della Storia dell’arte.

· Fondamenti teorici dello “Studio delle ombre”: sorgente luminosa naturale o artificiale, ombra propria e portata, chiaroscuro applicato a solidi geometrici.

STORIA DELL’ARTE

Architettura ed arte paleocristiana

· Dalla basilica civile alla basilica cristiana: Basilica di Massenzio, Basilica di San Pietro, Mausoleo di Santa Costanza.

· Ravenna: Mausoleo di Galla Placidia, Basilica di San Vitale, Basiliche di Sant’Apollinare Nuovo e in Classe.

· Valore simbolico dell’immagine nella produzione artistica del tempo.

· La decorazione musiva.

Architettura ed arte medievale

 Architettura romanica e gotica con particolare attenzione all’analisi delle tecniche e dei sistemi costruttivi, dei materiali e degli stili utilizzati per la realizzazione di edifici religiosi e civili.

· Architettura romanica: Basilica di S. Ambrogio a Milano; Cattedrale di S. Geminiano a Modena; Cattedrale e Battistero di Parma; Basilica di San Marco a Venezia; Basilica di San Miniato al Monte e Battistero di San 

       Giovanni a Firenze; Campo dei Miracoli a Pisa (Cattedrale, Battistero, Campanile e Cimitero monumentale); 

       Cattedrale di San Nicola a Bari; Cattedrali di Monreale e Cefalù, Cappella Palatina a Palermo.

· Architettura gotica: le cattedrali gotiche dell’Ile de France (Cattedrale di Chartres e Abbazia di S. Denis); 

Basilica di San Francesco ad Assisi; Duomo di Siena; Firenze: Cattedrale di Santa Maria del Fiore e Campanile di Giotto, Basiliche di S. Maria Novella e Santa Croce.

La città medievale e l’architettura civile: Palazzo Pubblico di Siena, Palazzo della Signoria a Firenze, Castel del Monte in Puglia.

· I principali protagonisti della scultura e della pittura tra Duecento e Trecento

Scultura: Wiligelmo, Benedetto Antelami, la Scuola pisana (Nicola e Giovanni Pisano, Arnolfo di Cambio).

Pittura: Cimabue, Giotto, Duccio di Buoninsegna, Ambrogio e Pietro Lorenzetti, Simone Martini.      

METODOLOGIA

Il piano di lavoro è articolato in unità didattiche con momenti di verifica a conclusione del percorso. La trattazione teorica degli argomenti viene integrata con operazioni grafiche pertinenti, legando concreto e astratto, utilizzando il metodo operativo come processo razionale di risoluzione dei problemi. Viene privilegiato il processo dell'osservazione e dell'analisi delle forme  come momento fondamentale per la conoscenza della realtà e della sua rappresentazione.

Si prevedono visite guidate a musei, siti archeologici e monumenti.

STRUMENTI DI LAVORO

Libri di testo, lavagna e lavagna luminosa. Si prevede la costruzione di un triedro da utilizzare in classe e a casa durante le esercitazioni grafiche.

Verrà utilizzato il Laboratorio di Disegno compatibilmente con l'orario delle altre classi. 

VERIFICHE

Le verifiche formative saranno effettuate in modo continuo e verteranno su: interventi e contributi personali alla discussione sui vari argomenti di studio, correzione del lavoro scolastico ed extrascolastico. Esse si svolgeranno in itinere per avere un controllo maggiore e costante sul grado di assimilazione e partecipazione da parte degli studenti.

Le verifiche sommative saranno orali e scritte (tests strutturati e/o semistrutturati) per Storia dell'Arte, grafiche per Disegno.

Sono previste almeno due prove (una prova grafica per Disegno e una verifica (scritta o orale) di Storia dell’Arte) per il primo periodo (trimestre) e almeno tre prove (tra Disegno e Storia dell’Arte) nel secondo periodo (pentamestre).

VALUTAZIONE

La valutazione del livello di preparazione raggiunto dagli studenti mirerà ad accertare:

- La conoscenza e la comprensione degli argomenti disciplinari.

- La conoscenza e la capacità di utilizzare i sistemi di rappresentazione grafica, le convenzioni e gli 

  strumenti del disegno.

- La capacità di osservazione,  analisi e sintesi.

- La partecipazione consapevole e  all'attività didattica e l’impegno nello studio individuale.

- Il percorso di crescita dello studente.

